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Carissima, Carissimo,

in attesa di mettere in campo il nostro quarto ciclo di appuntamenti tematici, ti segnaliamo

l’appuntamento del prossimo 20 gennaio per un workshop organizzato dal dipartimento

Politiche Sociali in sinergia con l'ufficio Progettazione Europea Cisl-Fondazione Ezio

Tarantelli dedicato ad un tema che riguarda un numero crescente di lavoratori e che sempre più

finisce per incidere profondamente sull’organizzazione del lavoro delle aziende. Il tema è quello

dell’invecchiamento attivo. Il workshop, in particolare, ha l’obiettivo di porre le premesse per

l’elaborazione di un Piano Nazionale per l’attuazione dell'Accordo Quadro Autonomo

sull'Invecchiamento Attivo e l’Approccio Intergenerazionale, sottoscritto dalle Parti

Sociali Europee nel marzo 2017. Per saperne di più, clicca qui . L’appuntamento è alle ore

14:00 presso la Sala Storti nella sede della CISL Nazionale.

Nel frattempo, qui trovate una sintetica panoramica degli eventi più significativi delle ultime

settimane.

Progetto CAE

Workshop sui CAE a Roma. La dimensione internazionale come

scelta di campo. Lo scorso 11 novembre a Roma, presso la sede

della CISL, in via Po 21, si è tenuto workshop nazionale del progetto

europeo “CAE – L’elaborazione delle informazioni finanziarie come

fattore chiave per una comunicazione e una negoziazione efficaci -

VP/2019/0025 ”. Per saperne di più, clicca qui . Obiettivo dell’incontro:

https://www.centrostudi.cisl.it/progetti-europei/461-vs-2019-0007-initiating-of-activities-for-implementation-of-the-autonomous-framework-agreement-on-active-ageing-and-an-inter-generational-approach.html
https://www.centrostudi.cisl.it/progetti-europei/460-vs-2019-0025-ewc-processing-financial-information-as-a-key-factor-for-effective-communication-and-negotiation.html


fare il punto dei risultati provvisori sull'analisi di efficacia della

Direttiva Cae sul tema al centro del progetto e sulle buone prassi da

adottare nell'organizzazione in un contesto di promozione della

democrazia economica ad ogni livello.

Conclusioni del segretario confederale Giulio Romani. Leggi il report

Transfrontalieri

L’8 novembre a Bruxelles si è svolto un incontro di Irtuc C.C.

Diversi i punti all'ordine del giorno, tra i quali la riforma del welfare

europeo e il punto sul progetto Eures. Nel pomeriggio si è poi proceduto

all’elezione dello Steering Committee in carica per il presente

mandato CES. L’elezione è stata preceduta da incontri informali e da

incontri del precedente Steering Committee per costruire una proposta

di voto. La sintesi ha portato ad una proposta che per l’Italia prevede

l’avvio di una rotazione dove, in questo mandato, il nostro paese verrà

rappresentato dalla CGIL, nel prossimo dalla CISL e successivamente

dalla UIL. Nel frattempo a livello nazionale sta procedendo il percorso

per l’attivazione degli osservatori sul lavoro frontaliero. Leggi la

nota

Il tema della tassazione dei transfrontalieri è stato al centro del

seminario EURES svoltosi a Monaco di Baviera lo scorso 28

novembre. Diverse le questioni emerse nel corso della discussione, che

continuerà in seno alla prossima riunione del Comitato IRTUCs fissata

per il prossimo 25 marzo. La CES si impegna a riprendere le fila per una

discussione con i propri affiliati al fine di aggiornare la propria posizione

espressa sul tema che risale al 2015 e consiglia sul tema dei Seminari

da svolgersi a livello nazionale/regionale. Leggi il report

CES

Lo scorso 16 dicembre, a Bruxelles, si sono svolte le elezioni del

nuovo Bureau del Comitato Giovani CES che ha visto l'elezione della

nostra Nicoletta Merlo nella squadra della nuova presidenza guidata

dalla slovena Tea Jarc. Leggi il comunicato della CES.

Soddisfatta la CISL per un'elezione che - si legge in una nota stampa

- permetterà nei prossimi due anni di rafforzare l’azione della CISL e del

sindacato italiano nel contesto europeo sui temi dei giovani e del futuro

nel lavoro all’interno delle sfide digitali, ambientali e demografiche.

https://drive.google.com/file/d/125ckI3Fkln24pIFVSxbG6AYCFIF48XHm/view
https://drive.google.com/file/d/1DJ3FjQoRzGrI5Hj9zgei0buStU3qyNDl/view
https://drive.google.com/file/d/1oBzgWaYnFVUOvjYzzcGtzb-sxi_Eqgj0/view
https://drive.google.com/file/d/1i_QZtMakFHgIvJw3Rq6FokdAeWPTGheW/view
https://drive.google.com/file/d/1HQ-X_LcsajSwiXRrW3rS0fUOn5wOEtH7/view


Istituzioni Ue

Lo scorso 20 novembre, la Commissione Europea ha pubblicato il

Pacchetto fiscale d'autunno, ovvero l’adozione dei pareri sui

documenti programmatici di bilancio della zona euro. Per l’Italia c’è un

via libera con avvertimenti, ovvero la Finanziaria italiana del 2020 è

ritenuta "a rischio di non rispetto del Patto di Stabilità". Condizione che

l’Italia condivide con altri 8 paesi (Francia, Portogallo, Spagna, Belgio,

Finlandia, Slovenia e Slovacchia). Leggi la nota.

Per saperne di più, qui trovate il parere specifico per l’Italia, molto

tecnico ed inglese che esamina gli scostamenti economici rispetto ai

parametri.

Lo scorso 27 novembre il Parlamento europeo, riunito in plenaria a

Strasburgo, ha votato la fiducia alla Commissione di Ursula von

der Leyen (con 461 sì, 157 contrari e 89 astensioni - il predecessore

JeanClaude Juncker, ebbe 423 voti a favore, 209 contrari e 67 astenuti).

(Quasi) compatto del fronte pro-europeo di Popolari, Socialisti e i liberali

di Renew Europe, con il sostegno esterno di gruppi singoli come il

Movimento cinque stelle e i nazionalisti polacchi di Diritto e Giustizia.

Astenuti i Verdi (74 seggi). La nuova Commissione è entrata in

carica il 1° dicembre, dopo il via libera formale del Consiglio europeo.

Leggi la nota

Il 28 novembre scorso, anticipando di un paio di settimane la

pubblicazione della comunicazione sul Green Deal (la Commissione

europea ha già proposto l'obiettivo delle emissioni nette-zero entro il

2050, ma il Consiglio europeo non l'ha ancora approvato per la

contrarietà di alcuni Paesi come Polonia, Ungheria e Cechia - fonte PE ),

il Parlamento Ue ha approvato una risoluzione che dichiara

un'emergenza climatica e ambientale in Europa e nel mondo (429

voti a favore, 225 contrari e 19 astensioni). Leggi la nota

Lo scorso 11 dicembre la Commissione europea ha presentato il

Green Deal (accordo/piano d'azione verde) chiedendo al Parlamento e

Commissione di contribuire a realizzarlo. In pratica, si tratta di una

tabella di marcia che copre tutti i settori dell’economia, con azioni per

aumentare l'uso efficiente delle risorse (passando a un'economia pulita

e circolare e fermare i cambiamenti climatici), per ripristinare la perdita

di biodiversità e ridurre l'inquinamento, evidenziando anche gli

investimenti necessari e gli strumenti finanziari disponibili.

Leggi la nota

https://drive.google.com/file/d/1HlR9mJAt_E3PoA_wEzvyQlVbOPWH7oN3/view
https://drive.google.com/file/d/18bTNwsD98nfJLIZ7US7F_0j-1Bdu2LLW/view
https://drive.google.com/file/d/19uTMXhwpBn9gCatkMwiQm1eh1xjh7Pv5/view
https://drive.google.com/file/d/1MOA48D4-4minSfOoKe4cLgz_6guck3nn/view
https://drive.google.com/file/d/1yKHhwYf-wIGvDeMoYFodrtpFjJLBtuS-/view


Lavoro Ue

Lo scorso 8 novembre, il Consiglio dei ministri UE ha adottato una

Raccomandazione sull'accesso alla protezione sociale per i

lavoratori subordinati e autonomi che punta a fornire loro

"accesso a un livello adeguato di protezione sociale”, in linea con

la statuizione del Pilastro europeo dei diritti sociali.

La Raccomandazione si applica ai lavoratori subordinati e autonomi

nonché a chi ha interrotto l'attività lavorativa a causa del verificarsi di

uno dei rischi coperti dalla protezione sociale (disoccupazione, malattia

e assistenza sanitaria, di maternità e di paternità assimilate, d'invalidità,

di vecchiaia e ai superstiti, infortuni sul lavoro e malattie professionali).

Si cerca di sostenere gli Stati membri nell'adattamento dei sistemi di

protezione sociale per renderli più efficaci nella protezione dei lavoratori

che restano spesso senza le tutele minime (a causa dei cambiamenti

intervenuti nel mercato del lavoro).

Nello specifico si chiede agli Stati di garantire a tutti i lavoratori

subordinati e autonomi una copertura formale ed effettiva,

l'adeguatezza (tenore di vita dignitoso) e trasparenza delle protezioni.

Leggi la Raccomandazione in italiano

Il 19 novembre 2019 la Corte di giustizia dell'Unione europea ha

emesso una controversa sentenza in una causa finlandese sulle ferie

annuali che mette in discussione il diritto alle ferie annuali retribuite.

Una sentenza stigmatizzata dalla CES perché non in linea con i valori del

modello sociale europeo e di un'economia che funziona per le persone.

Leggi la nota

Lo scorso 22 novembre, Eurostat ha pubblicato la percentuale di

spesa UE nella protezione sociale, che risulta calata al 27.9% del

PIL UE nel 2017 rispetto al 28.7% del 2012 .

Molte differenze tra Paesi. Francia, Danimarca e Finlandia sono sopra il

30% ma anche Germania e Italia (29%) sono sopra la media europea

Rispetto alle varie voci che compongono la spesa, I tassi più alti della

componente vecchiaia si registrano in Grecia (63%), Portogallo e Italia

(58%) rispetto ad una media UE del 46%; la componente malattia e

disabilità si attesta in UE al 37%, mentre infine quella per la famiglia e

bambini, sotto il 9%. Leggi la scheda completa di Eurostat

Dialogo sociale

Lo scorso 26 novembre, a Bruxelles, si è tenuta una riunione del

comitato consultivo della Commissione europea sulla parità di

genere. Una riunione caratterizzata dalle grandi aspettative di

https://drive.google.com/file/d/1L94UiJiy1v7bfoNtEypDTRiYLhOq9oxH/view
https://drive.google.com/file/d/11IR9K1BkrPSSBAEXVfK-Sfz_LnsXXiMd/view
https://drive.google.com/file/d/1yse-6IyOTTDR28sqEUYiJLz9XMxL7kvc/view


cambiamento e coinvolgimento innescate dalla presidente Ursula Von

der Leyen, che si è impegnata a lavorare per una società che metta al

centro delle politiche la democrazia e l’uguaglianza di genere. La

riunione si è focalizzata, in particolare, sulla direttiva della

trasparenza, analizzando e proponendo modifiche al testo presentato.

Ma è stata anche l’occasione per presentare l’Opinion finale

“Challenges for gender equality in a rapidly ageing society” che

si concentra sulla sfida di assicurare al meglio l'uguaglianza di genere in

una società in rapido invecchiamento. Leggi il report. Per approfondire:

leggi il testo finale dell’Opinion (in inglese)

Il 18 novembre scorso si è riunito a Bruxelles il Comitato di Dialogo

sociale del settore elettrico. Per la parte datoriale presente

Eurelectric e per parte sindacale le Federazioni sindacali europee

IndutriAll Europe e EPSU con le proprie federazioni nazionali affiliate.

Diverse le questioni all’ordine del giorno. In particolare: il Quadro di

azione sulla Digitalizzazione e i suoi effetti sui lavoratori e sui processi

produttivi; il Progetto Skills2power; il Quadro qualitativo per

l’Apprendistato: il Green Deal e la politica energetica dell’Ue. Leggi il

report

Clima

La 25ma Conferenza sul Clima delle Nazioni Unite (COP25),

svoltasi a Madrid dal 2 al 13 dicembre 2019, ha sancito lo stallo

dei negoziati. La Cina ha esercitato il proprio potere per fermare

l’alleanza tra la lotta ai cambiamenti climatici e l’affermazione dei diritti

sociali, fortemente sostenuta dai sindacati. La Just Transition,

presente nel preambolo dell’Accordo di Parigi e rafforzato dalla

dichiarazione della Slesia della COP 24 di Katowice, fino a Madrid era la

parola d’ordine del sindacato mondiale che rivendicava la difesa dei

lavoratori che non dovevano pagare con la disoccupazione il passaggio

dall’economia dei combustibili fossili alle energie rinnovabili. Da Madrid

la Just Transition è diventata la parola d’ordine di tutte le

rappresentanze dei gruppi organizzati e riconosciuti come ONG

dall’ONU. Al punto che anche la discussione sull’articolo 6

dell’accordo di Parigi ne ha fortemente risentito. Prime

considerazioni

Alla Conferenza sul Clima di Madrid, tra gli interventi più significativi

segnaliamo quello di di Alison Tate, Direttore della politica

economica e sociale dell'ITUC. In rappresentanza del movimento

sindacale globale, la sindacalista ha espresso forti preoccupazioni per i

negoziati sull’art.6 dell’accordo di Parigi, per il fatto che i governi non

abbiano mantenuto gli impegni presi a Katowice (misurare le emissioni

di Co2), e anche delusione per una mancata attenzione sulla Just

https://drive.google.com/file/d/15bOMRxO95XovgZbE9frUS19hcT_mvtGk/view
https://drive.google.com/file/d/1KaJ5E8Q7ojscVLI8PXz_ZikupjsbWHBD/view
https://drive.google.com/file/d/1uWVNO_MGoLslwpjLDIungYAwj-gpZmha/view
https://drive.google.com/file/d/16VzSFLTEaulnfYXupYmsK1o3mw9gAMM-/view
https://drive.google.com/file/d/16VzSFLTEaulnfYXupYmsK1o3mw9gAMM-/view


Transition. L’Ituc, ha concluso la Tate, si aspetta che i governi di tutto il

mondo facciano rispettare gli impegni presi, senza bloccarsi

ulteriormente. Leggi la dichiarazione di Alison Tate (tradotta in

italiano)

La COP25 di Madrid, ha avuto un esito deludente. Se non proprio
catastrofico, comunque di un nuovo rinvio al prossimo appuntamento: la
COP26 che si terrà a Glasgow, in Scozia, dal 9 al 19 novembre
2020, e che vedrà anche un importante ruolo dell’Italia. Infatti la PRE
COP26 si svolgerà nel periodo settembre-ottobre a Milano. Ecco come
prepararsi

ILO

Il 14mo incontro regionale africano dell'ILO svoltosi ad Abidjan, in

Costa d’Avorio, dal 3 al 6 dicembre 2019, si è concluso con

l'adozione di una nuova dichiarazione che chiede investimenti nella

creazione di posti di lavoro dignitosi, nelle istituzioni del lavoro e nella

crescita sostenibile al fine di realizzare, in Africa, un futuro del lavoro

incentrato sull'essere umano.

Leggi la Dichiarazione di Abidjan

ITUC

Dura presa di posizione dell’ITUC contro la brutale repressione

delle proteste a livello nazionale da parte delle autorità iraniane,

che è costata più di 250 vite. Rapporti attendibili indicano che circa

3.700 persone sono state ferite e diverse migliaia sono state arrestate.

È stato difficile ottenere informazioni poiché il governo continua a 

bloccare l'accesso a Internet. Un improvviso aumento del prezzo del

carburante, in aggiunta al malcontento popolare esistente sulle politiche

del governo e il potere esercitato dalle élite militari e religiose, ha

scatenato quest'ultima serie di proteste. Leggi il comunicato

dell’ITUC.

I responsabili internazionali di Cgil, Cisl e Uil, dal canto loro, in risposta

all’appello dell’Ituc, hanno scritto all’Ambasciatore dell’Iran in

Italia per esprimere vicinanza alle famiglie delle vittime e chiedere il

rilascio immediato e incondizionato di tutti i prigionieri politici arrestati

durante le proteste, tra cui moltissimi giovani e lavoratori. Leggi la

lettera

L 'ITUC denuncia l’arresto del funzionario sindacale algerino

Kaddour Chouicha, membro del Centro esecutivo del centro sindacale

https://drive.google.com/file/d/1FiQVoQS7CE1wo6F9lUShIR5oIoj1uxJ8/view
https://drive.google.com/file/d/1oVdZ36mzrPiHjzXPLqE_Mu_aOIF0g97m/view
https://drive.google.com/file/d/1oVdZ36mzrPiHjzXPLqE_Mu_aOIF0g97m/view
https://drive.google.com/file/d/1iYf-OwcuyZCItNpPMTL3UlkWEDCT7-Xk/view
https://drive.google.com/file/d/1u4c9NGp6GDw5bBA5StvxvDuuATQ2ZS_n/view
https://drive.google.com/file/d/1u4c9NGp6GDw5bBA5StvxvDuuATQ2ZS_n/view
https://drive.google.com/file/d/1-PwzCs4M13qQ9MBylReVgl29o3bZXTMP/view
https://drive.google.com/file/d/1-PwzCs4M13qQ9MBylReVgl29o3bZXTMP/view


CGATA, e ha chiesto la fine della repressione contro la CGATA. 

Chouicha è stato arrestato il 9 dicembre scorso. Il 3 dicembre, invece,

gli uffici della CGATA erano stati chiusi dalle autorità. “Soffocare la 

libertà di associazione e la libertà di espressione non può far parte del

futuro dell'Algeria", avverte la segretaria generale dell’ITUC, Sharan

Burrow. Leggi la nota

Global Unions

Lo scorso 2 dicembre si è tenuto a Bruxelles, un Convegno

organizzato dal ITUC e dalla UNI, il sindacato globale dei servizi, dal

titolo :"*AS19: Amazon's monopoly power: threats to a fair

marketplace". Il Convegno di Bruxelles è stato il primo del suo genere

a puntare i riflettori sul crescente controllo di Amazon su economie e

società, e fa parte della campagna "BREAK UP AMAZON", che l’ITUC sta

portando avanti insieme ai lavoratori di Amazon sul comportamento

anti-sindacale e più in generale sui pericoli per la democrazia che le

piattaforme globali (Amazon in testa) rappresentano. Leggi il

comunicato

In occasione della Giornata Mondiale per i Diritti Umani, lo scorso

10 dicembre, i sindacati globali (IndustriAll, BWI, EI, IUF e molti

altri), sono intervenuti a sostegno del popolo filippino, per

chiedere azioni per fermare le violazioni dilaganti dei diritti umani e gli

attacchi ai sindacalisti. Dal maggio del 2016, data in cui ha preso il

potere Rodrigo Duterte, almeno 43 sono i casi di sindacalisti assassinati

e molti altri inseriti nelle liste di “terroristi”.

Leggi il comunicato in italiano.

Aderisci alla campagna lanciata sul sito Labourstart.org

Cooperazione allo sviluppo
Questa volta puntiamo i nostri riflettori sull’Africa, dando conto di due

belle iniziative dell’Iscos Cisl in Etiopia e in Senegal e di un suggestivo

reportage dal Mozambico. Il primo è un progetto dell’ISCOS delle

Marche, portato avanti in collaborazione con una ONG etiope,

l’associazione Yenege Tesfa. Il progetto, che è co-finanziato dalla

Chiesa Valdese, interviene nel campo dell’istruzione sia ad

Ambaras, un piccolo villaggio situato a 2.900 metri di altezza e

immerso nel verde dei Monti Simien, sia nelle aree rurali di Debark.

Leggi la presentazione del progetto

Il secondo progetto è realizzato dall’ISCOS Cisl in collaborazione con la

https://drive.google.com/file/d/19pqT78xPxoPDXt9K59bTQdm40m8jn8yR/view
https://drive.google.com/file/d/1ihA1n-ufrG1BqIGFpxXLr07MEWsy5QcN/view
https://drive.google.com/file/d/1ihA1n-ufrG1BqIGFpxXLr07MEWsy5QcN/view
https://drive.google.com/file/d/15Ck4I_2qowe3mKsqNF3y32-ifB4QA_fY/view
https://www.labourstartcampaigns.net/show_campaign.cgi?c=4235
https://drive.google.com/file/d/1nt8v75NwedvNnLUYYDafIq90Fsk7WcxC/view


ONG spagnola ISCOD (UGT) e con il sindacato senegalese CNTS e

ha l’obiettivo di stabilire un meccanismo sostenibile di prevenzione e

corretta informazione nei territori in Senegal caratterizzati da una

forte pressione migratoria verso l’Unione Europea. Leggi la scheda

del progetto

Infine, vi invitiamo a leggere il suggestivo reportage dell’ISCOS

Emilia Romagna dal Mozambico. Leggi il racconto

Italia

Da diverse settimane la riforma del Meccanismo europeo di

stabilità è al centro del dibattito politico italiano e oggetto di aspri

scontri tra i partiti. Per la maggior parte degli italiani, però, resta in

sospeso una domanda: esattamente, che cos’è il MES e cosa comporta

per un Paese come il nostro? Al riguardo, vi consigliamo la lettura di

questa scheda elaborata dalla Fondazione Ezio Tarantelli Centro

Studi Ricerche e Formazione.

Lo scorso 30 ottobre è stato presentato “Movecare”, un progetto
europeo a guida italiana che coinvolge anche la Spagna. Nel corso
del progetto, della durata di 10 settimane, 30 anziani soli
sperimenteranno l’assistenza di robot “amici” che entreranno
nelle case di riposo e nelle abitazioni private per migliorare la qualità
della vita degli anziani. Leggi la notizia

Restiamo nel campo della rivoluzione digitale, per darvi conto della

Tavola Rotonda "Il lavoro nell'era digitale. Nuove competenze e

nuovi modelli organizzativi”, svoltasi al CNEL lo scorso 11

novembre. Si è trattato di una importante occasione di riflessione

per fare il punto sulle nuove competenze e le politiche necessarie a

sostenere la formazione per i nuovi lavori legati alla digitalizzazione.

Leggi il report

Lo scorso 18 novembre, a Roma, la Cisl ha ricordato il trentennale

della caduta del muro di Berlino con un convegno dal titolo

"1989-2019 Oltre la caduta del muro di Berlino", che ha visto la

partecipazione di Paolo Gentiloni, Antonio Tajani, Walter Veltroni,

Antonio Polito e Annamaria Furlan. Leggi l’articolo

__ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __

__ __ __

BUONE FESTE E APPUNTAMENTO AL PROSSIMO ANNO

https://drive.google.com/file/d/1GLd-f90hXUD5m_70QU_xPG0TzP60c0jV/view
https://drive.google.com/file/d/1GLd-f90hXUD5m_70QU_xPG0TzP60c0jV/view
https://drive.google.com/file/d/1k88R7jnzR6-KW9OparvDexlPIU-Qm4lS/view
https://drive.google.com/file/d/1-zGSyk3i8XVvsPGWjOOoUgts-8d_EPz2/view
https://drive.google.com/file/d/1ApezKEtLaTGt1oDSUqIbPeARj8ZQIysy/view
https://drive.google.com/file/d/1koUHuZvU8w9FvDKyvmDNzLHz2pkv02px/view
https://drive.google.com/file/d/1zHSD7NBcUN3vEtBbSUrjvtn8ANDc0TjU/view
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